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LaFeralpiSalòperdeGerardi
Ec’èlospauracchiobresciano
Igardesani ritrovano
Filippini,che l’annoscorso
conil Pordenonesegnò sia
all’andatache al ritorno

INLOGGIA.Partecipataun’iniziativa promossa dall’Aia diBrescia

Studentiascuoladagliarbitri
«Vedetequantoèdifficile?»
Mazzoleni,166 partitein serieA
«Si sbaglia ma non per sudditanza»

Sergio Zanca

Da Caionvico se n’è andato in
giro per l’Italia, senza mai
avere l’opportunità di indos-
sare la maglia di Brescia, Fe-
ralpi Salò o Lumezzane.

In gennaio il trequartista Al-
berto Filippini, 30 anni in
aprile, è passato dal Cosenza
al Fano e domani affronterà i
gardesani con l’obiettivo di
infilarli. Nell’ultimo campio-
nato, con il Pordenone, c’è
riuscito 2 volte: una all’anda-

ta, l’altra al ritorno. Il 29 no-
vembre ha sbloccato al «Turi-
na» (poi il terzino Allievi e il
centravanti Romero hanno
ribaltato: è finita 2-1). In
Friuli, il 9 aprile, ha firmato
la rete del 3-2. Quel giorno la
squadra di Aimo Diana, falci-
diata dagli infortuni (assenti
tutti i difensori titolari) ha
perso ogni speranza di con-
cludere tra le grandi.

«HOINIZIATOa 6 anni nel Cili-
verghe - ha ricordato Filippi-
ni -, ma dopo soli 10 mesi un
osservatore mi ha portato
all’Atalanta. Dieci anni nel
settore giovanile bergamasco
prima di un lungo peregrina-
re per l’Italia: sono stato alla
Salernitana e al Sassuolo di
Gianmarco Remondina, al
Venezia, al Manfredonia, al
Padova, al Como, alla Cremo-
nese, alla Torres, alla Spal».

Nell’estate 2010, a Padova,
ha avuto problemi al ginoc-
chio e l’intervento al menisco
esterno gli è costato 4 mesi di

stop. Il suo procuratore Tulio
Tinti lo ha invitato a prende-
re in considerazione le offer-
te della Lega Pro e Filippini
si è trasferito a Como. Col
Pordenone 2015-16 ha segna-
to 8 gol, record stagionale, co-
me in riva al Lario. Nel giro-
ne di andata del campionato
attuale, a Cosenza, si è ferma-
to a una sola prodezza. Ma
quando vede la Feralpi Salò,
e si infiamma.

Intanto sulla sponda oppo-
sta Michele Serena ha visto
aumentare il numero degli in-
fortunati. Dopo il portiere Li-
vieri, il terzino Ruffini e il cen-
trocampista Staiti, questa set-
timana si è fermato Federico
Gerardi, sottoposto ieri a riso-
nanza magnetica. L’esame
ha riscontrato un’infiamma-
zione dell’articolazione sa-
croiliaca destra. La punta do-
vrà svolgere fisioterapia, asso-
ciata a riposo attivo. I tempi
di recupero dipenderanno
dalla risposta alle cure. •
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Alessandro Maffessoli

I fischi delle tribune trasfor-
mati in applausi scroscianti,
il salone Vanvitelliano di Pa-
lazzo Loggia come un grande
stadio.

Un palcoscenico da serie A
ha accolto i rappresentanti
dell’Aia e della classe arbitra-
le, protagonisti ieri mattina
di un confronto con gli stu-
denti delle scuole bresciane.
Un viaggio in un mondo sco-
nosciuto e spesso criticato,
che ha permesso a quasi 150
ragazzi bresciani di cambiare
il proprio punto di vista attra-
verso l’educazione e il rispet-
to, due punti cardine per un
costante miglioramento del-
la cultura sportiva. Un pro-

cesso di crescita alimentato
dalle parole di testimonial
d’eccezione quali alcuni diret-
tori di gara e assistenti di ca-
ratura nazionale e internazio-
nali come Paolo Silvio Mazzo-
leni, arbitro protagonista di
166 direzioni in serie A dal
2004 a oggi e iscritto alla se-
zione di Bergamo dal 1991.

ALSUOFIANCOAndrea Gerva-
soni, ex fischietto della sezio-
ne di Mantova che lo scorso
anno ha chiuso la carriera
con Sassuolo-Inter (150ª di-
rezione in serie A) e che oggi
fa parte della Can di serie D,
e gli assistenti Mauro Viven-
zi e Alessandro Lo Cicero,
mentre a curare la parte isti-
tuzionale è intervenuto Al-
berto Zaroli, componente del

comitato nazionale dell’Aia.
«L’incontro odierno è fina-

lizzato a evidenziare la parte
umana degli arbitri - raccon-
ta Mazzoleni rivolgendosi
agli studenti -: non c’è alcun

genere di sudditanza psicolo-
gica da parte nostra, ma es-
sendo uomini gli errori posso-
no essere commessi».

A tale proposito Gervasoni
si presta per un siparietto

simpatico che coinvolge tutti
i ragazzi, chiamati a interve-
nire a turno e a dare la pro-
pria opinione su alcuni casi
di moviola riguardanti parti-
te dirette dall’ex arbitro man-
tovano. «Ci sono casi che
nemmeno rivisti ti permetto-
no di sciogliere i dubbi - com-
menta Gervasoni -: in campo
gli arbitri devono intervenire
in una frazione di secondo e
ciò rende tutto più difficile,
considerando la pressione».

Vivenzi e Lo Cicero si sono
soffermati ad evidenziare «la
grande passione che spinge
un arbitro ad intraprendere
questo genere di carriera al
di là della categoria» seguiti
dalla giovane promettente Se-
rena Traversi, chiamata a sor-
presa sul palco per racconta-
re le proprie emozioni. «Arbi-
trare è una grande passione:
ci sono poche cose più belle -
spiega la 20enne iscritta alla
sezione di Brescia -. È uno sti-
molo molto forte per la cresci-
ta e la propria formazione».

A questo proposito l’Aia cit-
tadina promuove un corso ar-
bitri gratuito di 2 mesi (per
ragazzi e ragazze tra i 15 e i 35
anni): il via martedì 14 mar-
zo alle 20.30 nella sezione di
via Verginella a Brescia. •
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BERRETTI.Incampo

IlSalòaRenate
Lumezzane
sfidal’Inter

L’INCONTRO.25 marzo

Lamedicina
nelcalcio:
qualirisposte?

Alberto Armanini

Sette partite nel 2017: due pa-
reggi e cinque sconfitte, due
gol fatti e nove presi. Con tut-
ta la buona volontà del mon-
do, in questo momento è im-
possibile smentire la retorica
del «17» numero sfortunato.

Il Lumezzane ne ha scoper-
to tutta la carica negativa do-
po un girone d’andata positi-
vo e si è trovato in un tunnel
di sventura che sembra non
avere fine. La luce si è intravi-
sta con il Santarcangelo
(0-0) e il Modena (1-1) ma
non è stata che un piccolo
lampo nel buio pesto di un
momento inspiegabile. Spie-
gazioni? Molteplici. Soluzio-
ni? Una soltanto, sostenuta a
gran voce da Renzo Cavagna.

«BISOGNA DARE tutti qualco-
sa di più - l’invito presidenzia-
le -. L’inversione di tendenza
è possibile solo se tutti i gioca-
tori si mettono in testa che da
qui alla fine ci aspettano tan-
tissime battaglie. E alcuni di
loro devono dimostrare di va-
lere in toto la categoria».

L’analisi sulle motivazioni
del tracollo è più ampia: «È
una stagione tormentata - di-
ce il presidente del Lumezza-
ne -. In estate abbiamo co-
struito un certo tipo di squa-
dra che andava bene a Greco
e Filippini ma che stava otte-
nendo risultati mediocri. Poi
abbiamo preso De Paola, un
tecnico non molto in confi-
denza con la categoria che ha
portato il suo contributo e ac-
cettato un buon numero di ri-
tocchi al mercato invernale.

Ora ci sono Bertoni e Nicoli-
ni, che devono ripartire dalle
basi, stanno provando a co-
struire, valutano i giocatori
ogni giorno e puntano al mi-
glioramento costante».

MA LA VITTORIA continua a
non arrivare: «E accade solo
a noi - conferma Cavagna -. Il
Mantova ha vinto con il Bas-
sano, il Teramo col Pordeno-
ne, altre squadre si sono ben
comportate. Noi non siamo
ancora stati in grado di ap-
profittare degli scivoloni del-
le grandi. È sempre agli altri
che va bene, mai a noi».

Squadra inadeguata? «Alcu-
ni giocatori hanno deluso - as-
sicura il presidente -. Altri
non stanno rendendo come
ci si attendeva. I segnali posi-
tivi li vedo da parte di alcuni,
che stanno dando il massimo
in allenamento e nelle parti-
te, lottano su ogni palla da ve-
ri professionisti. Da qui è ini-
ziato il lavoro di Bertoni, che
partita dopo partita sta por-
tando qualcosa di positivo».

Ma prima o poi dovrà con-
durre la squadra al successo:
«Mi aspetto che si vinca pre-
sto - è l’auspicio presidenzia-
le -. Se poi dovesse essere do-
menica tanto meglio. La re-
trocessione? La vivrei male,
significherebbe aver perso la
categoria sul campo, anche
se abbiamo le carte in regola
per essere ripescati subito. Ci
sono società che hanno fatto
spese folli e rischiano di non
mettere insieme i soldi per le
paghe. Non so che accadrà
nei prossimi mesi, di certo la
categoria non è in salute». •
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Ladelusione di Antonio Bacio Terracino,24 anni, attaccantedelLume chenel 2017non ha ancora vinto

LEGAPRO.Nel 2017rossoblù ancoraa seccodi successi incampionato

Lume,iltunnelèsenzaluce
«Matorneremoavincere»
Nelnuovo anno2pareggie5«ko»
IlpresidenteCavagna nonci sta
«Retrocederesarebbespiacevole
peròsaremmo ripescatisubito»

FedericoGerardi(Feralpi Salò) AlbertoFilippini(Fano)

Unmomento dell’incontrotra arbitrie studenti inLoggia

Sest’ultimo turno stagionale
per le squadre bresciane im-
pegnate nel campionato Ber-
retti, protagoniste oggi pome-
riggio a partire dalle 14.30 di
una doppia importante tra-
sferta in chiave play-off.

La Feralpi Salò di Damiano
Zenoni è chiamata a tornare
alla vittoria dopo l’unico pun-
to conquistato nelle ultime
due uscite, nella tana del Re-
nate: i brianzoli dal canto lo-
ro sono reduci da una serie
positiva interna di sette parti-
te (3 le vittorie) e hanno un
solo punto da recuperare ri-
spetto ai gardesani. Sfida alla
capolista per il Lumezzane,
impegnato sul campo
dell’Inter: i nerazzurri sono
reduci da 13 risultati utili con-
secutivi, serie costruita gra-
zie a 12 vittorie, 6 delle quali
consecutive (le ultime 5 tutte
ottenute per 2-1). I valgobbi-
ni allenati da Piero Cabassi
sono invece reduci da quat-
tro punti conquistati nelle ul-
time due partite disputate in
trasferta. •

Si svolgerà sabato 25 marzo
all’auditorium Santa Giulia
di Brescia il congresso «Loo-
king 4 answers in Football
Medicine: 25 domande agli
esperti», organizzato dai dot-
tori Alessandro Corsini (Fc
Internazionale), e Giovanni
Vinanti (istituto «San Roc-
co» di Ome) e rivolto a in par-
ticolare a medici, fisioterapi-
sti, preparatori atletici e ad-
detti ai lavori. Una giornata
intensa durante la quale in-
terverranno esperti prove-
nienti dagli staff sanitari di
numerosi club Italiani (tra i
quali Inter, Milan, Juventus)
e medici di riferimento del
panorama nazionale e inter-
nazionale con lo scopo di ri-
spondere a 25 domande su
nutrizione, la psicologia, la
prevenzione e la cura degli in-
fortuni e la gestione del cari-
co di allenamento. E alla tavo-
la rotonda parteciperanno
atleti ed ex professionisti qua-
li Dejan Stankovic, Nadia
Fanchini, Daniela Merighet-
ti e Simona Gioli.•
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